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OGNI IDEA RISCALDA IL CUORE DI TANTE PERSONE CHE ASCOLTANO 

   Mani che aiutano, costruiamo l’albero della cultura 

La“ Valle di Scalve Missionaria” del 16 agosto 2018 si è aperta con il solito entusia-

smo di tanti volontari, che spendono un po’ del loro tempo per gli altri, con l’obietti-

vo di costruire un ponte di solidarietà tra gli scalvini e i loro amici villeggianti con i 

Missionari locali che operano in molteplici Paesi del mondo. La piazza di Schilpario 

e le vie circostanti si sono riem-

pite di tante allegre postazioni; 

ogni postazione aveva il suo o-

biettivo specifico nello spirito 

della Giornata. Tra queste, vici-

no all’oratorio, era ben visibile 

uno striscione con la scritta: 

”Mani che aiutano, costruiamo 

l’albero della cultura”. I tanti 

passanti volevano capire il signi-

ficato del messaggio. 

“Mani che aiutano”: cosa richia-

mano?  

I tanti Missionari che, nel silen-

zio più assoluto, da tanti anni 

lasciano le loro case con il mandato di Cristo:” Andate in tutto il mondo e predicate 

il vangelo ad ogni creatura” Mc 16,15 ma che, nell’incontro con comunità che vivo-

no nell’indigenza più assoluta, si impegnano nella ricostruzione materiale, morale e 

sociale dei tanti bisognosi che incontrano nei Paesi dove operano. Non slogan accat-

tivanti, ma impegno concreto nel nome di Cristo. 

I tanti Volontari che in Valle, così come nel mondo intero, mettono a disposizione 

gratuitamente parte del loro tempo a servizio degli Altri per ridare loro dignità e spe-
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ranza in un futuro migliore. Queste tante mani concorrono a realizzare il “mare di 

bene” che cresce silenziosamente come la foresta senza far rumore. 

“Costruiamo l’albero della cultura”: cosa significa? 

Dopo aver soddisfatto i bisogni primari per vivere, quali: cibo, acqua e salute, si de-

ve poter accedere anche alla cultura per costruire il proprio futuro lì dove si vive. La 

povertà dell’uomo comincia dalla mente; bisogna conoscere i propri diritti, sapere il 

proprio valore per prendere parte al ban-

chetto del sapere. A noi, che già lo go-

diamo da tempo, compete il dovere di 

condividerlo con chi ancora non l’ha. La 

loro presenza arricchirà noi e loro. 

Nello spirito di sensibilizzare i nostri 

ragazzi all’importanza dell’istruzione 

scolastica, sono stati coinvolti nella co-

struzione all’albero della cultura. Ad 

ogni ragazzo, che si interessava al pro-

getto di recupero scolastico dei bambini 

più poveri di alcune Comunità dell’Afri-

ca dove operano Missionari Dehoniani, 

veniva consegnata l’impronta di una 

mano da attaccare, come fosse una fo-

glia, su un albero simbolico costruito su 

una vetrina. Chi voleva, oltre a scrivere il proprio nome, lasciava anche un messag-

gio di solidarietà da consegnare alle scuole primarie di recupero di Maputo in Mo-

zambico, di Babonde e della foresta dell’Ituri nella Repubblica Democratica del 

Congo. Gli alunni delle suddette scuole ringraziano tutti noi per questo gesto di soli-

darietà che deve continuare nello spirito della fraternità cristiana. 

         (Caterina e Paolo) 

Mostra Mercato di Bienno 

Anche quest’anno la Mostra Mercato di Bienno, che si è svolta dal 18 al 26 agosto, 

ha ospitato il nostro Banco Benefico dedicato alla sensibilizzazione dei visitatori per 

i nostri progetti in Cameroun. 

Il progetto da noi sponsorizzato quest’anno è stato presentato da due missionari Ca-

merunensi, ai quali è stata affidata una parrocchia in Ciad, in una zona di estrema 

povertà. L’emergenza più impellente da loro riscontrata è stata quella di dare riparo 

ai tanti orfani della zona.   

Per spiegare il motivo di così tanti orfani, il missionario P. ARNAUD scrive: “qui la 

situazione delle donne che devono partorire è veramente critica… Nella maggior 

parte dei villaggi della nostra zona non ci sono né dispensari né centri sanitari. Que-

sto mette in pericolo la vita delle donne che devono partorire e dei loro bambini. I 

casi di mortalità delle mamme è molto alto e i bimbi rimangono, soli……”. 
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I bambini in difficoltà toccano 

il cuore di tantissime persone 

ed il riscontro che abbiamo a-

vuto dalla gente durante i questi 

nove giorni è stato veramente 

grande;  infatti, gran parte del 

nostro tempo lo abbiamo tra-

scorso in lunghe chiacchierate 

con i visitatori del nostro stand 

che volevano  conoscere la si-

tuazione del Ciad, approfondire 

il nostro progetto ed avere in-

formazioni della nostra Onlus. 

Al prossimo anno e prossimo 

progetto 

                                                                                                     (Carlo e Ersilia) 

I progetti vivono anche grazie a tante firme 
Agosto, oltre ad un poco di refrigerio per chi può andare in vacanza, porta respiro 

anche ai progetti della Onlus con il contributo del 5x1000. Anche quest’anno è 

stato accreditato il contributo, che i nostri Amici ci hanno donato con la dichiara-

zione dei redditi del 2016/2015 con 351 firme! Sono tante, sono poche? Non lo 

sappiamo dire, sappiamo solo che in questi anni si sono potuti alimentare le se-

guenti tante iniziative: 

         Anno                              Progetto Onlus                               n.firme 

 

2007/2006 Dipensario di Loum in Camerun 183 

2008/2007 

Pane per la vita per ONG Nkongsamba  
in Camerun 277 

2009/2008 

Ampliamento dell’Ospedale di Mambasa  
nella R.D.Congo 252 

2010/2009 

Apparecchiature mediche per l’Ospedale  
di Mambasa nella R.D.Congo 310 

2011/2010 

Acquisto pressa per oleificio della Comunità  
dehoniana a Ndoungué in Camerun 382 

2012/2011 

ISCISA- Scuola Superiore per Infermieri  
all’ Ospedale di Quelimane in Mozambico 396 

2013/2012 Ecografo al Dispensario di Loum in Camerun 397 

2014/2013 

Carrozzelle all’Ospedale di Quelimane  
in Mozambico 411 

2015/2014 

Aule multiuso per villaggi nella foresta  
di Nduye- R.D.Congo 385 
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24021 ALBINO (BG) – V. LEONE DEHON, 1 
Tel. 035 758711 Cell. 347 5507791 
E-MAIL: albino.onlus@dehoniani.it 
 Sito web: www.amici.scuolaapostolica.it 

DDDAAA   SAPERESAPERESAPERE 

Donazioni per l’Associazione  
L’associazione, impegnata su progetti di sviluppo nei Paesi poveri del Mondo, riceve do-
nazioni in denaro, da soci e amici, e gestisce i progetti con i missionari, responsabili locali. 
Ogni offerta, indipendentemente dalla sua entità, è gradita e riceverà il nostro grazie.  
Riferimenti per i versamenti: 

Banco BPM IBAN: IT 31 B 05034 52480 000000009774 
Banca Popolare di Sondrio IBAN: IT 04 T 05696 54440 000011100X77 
c/c Postale n. 45352077  IBAN: IT 30 F 07601 11100 000045352077 

I tre conti sono intestati a: AMICI DELLA SCUOLA APOSTOLICA ONLUS 
24021 Albino - v. L. Dehon 1 

COSA BISOGNA SAPERE PER I BENEFICI FISCALI 

Secondo la normativa vigente le persone fisiche possono godere dei benefici fiscali          

per i loro contributi a favore dell’associazione “AMICI DELLA SCUOLA APOSTOLICA 

ONLUS”; basta conservare la ricevuta bancaria o postale per la prossima dichiarazione 

dei redditi.                                  (Più dai, meno versi) 

Destinazione 5 per mille  
Chi vuole contribuire ai nostri progetti a favore dei bisognosi dei Paesi poveri del Mondo, 

lo può fare anche semplicemente destinando con una firma il “5 per Mille” della sua  
dichiarazione Irpef come sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale 

(ONLUS) in base al D.Lgs. n.460 del 1997. A chi firma non costa nulla!!!  
Il Codice Fiscale della nostra Associazione da indicare è il seguente: 

95136730165 

Siamo sicuri che insieme riusciremo a fare felici alcuni di quei poveri che 
il Signore ama …… 

Come aderire all’Associazione 
Si può aderire all’associazione come Soci o Simpatizzanti, direttamente in occasione degli 

incontri spirituali degli Amici della Scuola Apostolica o tramite posta elettronica,  

compilando il formulario con i dati personali. 

La quota di iscrizione annuale per il rinnovo dell’adesione all’associazione                       

è di €. 20,00.= (la quota non è detraibile dalla dichiarazione dei redditi – IRPEF) 


